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SI PREGANO 

i signori abbonati — vecchi © 

nuovi — a voler quanto prima 

versare l’importo dell’ abbona- 

mento. Il modo più» spiccio si è 

di mandare CARTOLINA-VAGLIA 
| all’Amministrazione: del Giornale. 

— Ringraziamo di cuore tutti co- 

‘loro, che — consci del proprio 
dovere — «hanno : puntualmente 

pagato. , 

Le tre monete d'oro 

dei Re Magi. 
Nella' vigilia della solennissima 

festa dell’ Epifania, ci permettiamo 
di sostituire al solito articolo una 
semplice, ma edificante e commovente 
leggenda, che troviamo nell’ opera 
di Mons. Baunard: . Autow de l hi- 
stoîre. Siam - persuasi. ch’ essa. non 
dispiacerà ai nostri lettori. 

n'a 

Allorchè 1° angelo del. Signore ebbe 
‘i avvertito San Giuseppe, di fuggire in 

Egitto, poichè Erode cercava del divin 

Intante per farlo perire, il. Santo si 

affrettò ad obbedire al comando del 
Cielo, e si pose in.viaggio, prendendo 
seco il Bambino, la Vergine Madre, 

e tutto. ciò ch'egli aveva. 
Ma sì capisce che possedeva. ben 

poco;: tirati i conti, per un. viaggio 
sì lungo e difficile gli rimanevano sol- 
tanto. tre delle. monete .d’ oro. conse- 
gnstegli dai Re Magi quando si erano 
portati. dell'Oriente a Betlemme per 
adorare il neonato Re dei Giudei. 

Ei pose le monete in un risvolto 
della cinta, dicendo tra sà: 

— Certo il Signore voleva aiutarci 
pel.nostro viaggio alla terra d’ esilio 
nel mandarci quegli uomini carita» 
tevoli, suoi buoni servi. Ne sia bene- 

detto il suo Santo Nomel ; 
Lasciò dunque. Betlemme con Gesù 

e Maris. Era notte bvja. L'asino esm- 
minuvè, gli angeli vegliavano, Maria 

: , pregava, il Bambito dormiva, 

e _ _—____—_r-—— 

4 APPENDICE 

Brevi cenni sulla vita della Vent- 
rabile Maria Cristina di Savoia, 
Regina delle due. Sicilie, 
Rare volte si riconescono i profeti 

nella loro patris, suol dirsi come pro- 
verbio ; ma è un fatto che difficilmente 

si riconoscono dei Santi in: coloro coi 
quali si tratta con qualche intimità, 
perchè raro è che col trattare intima- 
mente una persona non si venga Ka 
notare in essa qualche difetto che ne 
diminuisce la stima. Questo però non 

avvenne mai di Cristina, che anzi 
quelli appunto che più le stavano 
dappresso, e che la poteano, per così 
dire, ‘studigre in ogni tempo, anche - 
nei casi più impensati, furono i primi 
a proclamarla perfetta in tutto ì1 suo 
essere e il suo cperare. 

La retta intenzione nel suo agire 
era tale-che dava’ manifestamente a 

conoscere che non ‘cercava se non di pia- 

cere a: Dio solei L’ imperatrice  Ma- 

rianns, sua sorella, mi disse un giorno: 

« Cristina deve avere esercitato grandi 

«atti di vittoria di sè stessa prima di 

« giungere ad operare sempre come 

« faceva. Per me io credo che avesse 

< fatto anch'essa il voto di Santa Te- 

« resa, quello cioè di far sempre ciò 

« che avesse: conosciuto ‘essere il più 
« perfetto, » 

Una conterma di questa supposizio= 

ne l'abbiamo nella deposizioni che 

farono: fatte nel «processo della sua 

beatificazione, Infatti gli attestati più 

Spuntato che fa il giorno, la Sacra 
Vamiglia si trovò appiè della mon- 
tagne di Ebron, ove ancor. cggidì si 
addita il sepo'cro di Abramo e Sara. 

Eravi colà un povero lebbroso, che 
viveva nascosto in una delle. molte 
caverne di quel passo, poichè ai leb- 
bresi non era permesso d’sbitare nel 
consorzio degli uomini. Il poveretto, 

però, avendo sentito i passi di quei 

santi viaggiatori, uscì dal suo nascon- 
diglio, timidamente, e guardò. 

E Gesù gli parve sì bello, tutto ri- 
cinto di luce, Maria e Giuseppe gli 
patvero sì buoni, sì pietosi, ch'egli si 

avventurò a farsi un poco avanti e 
vo!ger loro una preghiera. Nondimeno 
non ardiva accostarsi del tutto, poi- 

chè il lebbroso è maledetto e colui che 
tocca la sua mano diventa impuro. 

Gridò pertanto, tenendosi ad una 
certa distanza: 
— O voi che passate, servo ed an- 

cella di Dio, abbiate pietà di me! 
Or Gesù, udendo la voce. della. mi- 

seria di lui, si svegliò e tese le brac- 
cine all’ infelice. i 

Egli guardò Maria; Maria guardò | 
Giuseppe; Giuseppe fe’ cinno al leb- 
broso d’avvicio.rsi e gli diede una 

delle monete d’oro, avendo compreso 
che tale era la volontà del Pargoletto 
divino. Il bambinello sorrise e colla 
propria manina teccò in fronte.il leb- 
broso, chu guarì immantinenti. 

li lebbroso chiamavasi Simone, Egli 
allora potè ritornare. fra gli uomini, 
e pose a fiutto la moneta d’oro do- 
pataglii da Giuserps il falegname, e 
questa gli rese il cento per uno. Si- 
mone diventò, ricco, e col tempo si 
provvide d’ una casa in B:tania, ove. 
poi, ricevette alla propria mensa il 
Fgliuolo dell’ Uomo, Colà stesso si recò 
la Maddalena a.versare il suo vaso 
d’alabastro, pieno di profumi, sui 
piedi del Maestro misericordioso, de- 
tergendoli quindi colle luoghe. sue 
chiom». 

sla i ; 
Un altro dì la Sacra Famiglia, scen- 

dendo da Bersebah, entrò nei deserto 

pietroso che separa la Giudea dall’E- 
gitto. Al disopra di essa. fuggivan ivia 
la montagne di Moab e le riva deso- 

o n ____ 

belli delle sue eroiche virtù son quelli 
delle sue cameriste; ‘tra le ultre di 
una certa Rosa, che la vide, per così 
dite, nascere e che rimase al suo ser- 
vizio finchè la principessa: andò sposa 
a Napoli; delle cameriste'ch’ebbs di- 
venuta regina, e di alcune dame della 
Corte. Cra queste perscne, che ebbero 
orcasione di trattare con lei più inti- 

memente, tutte parlano della sua. co- 

stante mansuetudine, della sua-egua- 

glianza di umore e di carattere, della 

sua dolcezza e affabilità in ogni cir- 

costanza; parlano della sus carità 

verso i poverelli, della sua profonda 
umiltà, della sua fedeltà nel.compiere 
le pratiche della religione e i doveri 
del suo stato; aggiungendo. ad una 

voce che queste virtù furono sempre 

l’ornamento più bello di tutta lasua vita. 

Ripigliando ‘ora il filo interrotto 
della vita di Cristina, devo dire in- 

nanzi tutto quello che le avvenne dopo 
che le morì la madre. Non era gran 
tempo che la vedova. regina Maria 
Teresa era passata a miglior vita, 
quando il ‘re Carlo Alberto fece sa- 
pere all’orfana:principessa- essere suo 

desiderio che da allora in poi ‘essa 

avesse ad abitare nella reggia di To- 
rino, e che si disponesse quindi a par- 

tire quanto prima da Genova. Quale 
sì rimanesse Cristina a questo ‘invito, 
chie ella - ben conosceva essere un co- 
mando; è più facile \imaginare che 

descrivere: Ho già;detto ch'era poco 
tempo che le era morta la madre, per 

la quale il re Carto Alberto non ave 
va ‘troppe simpatie e deferenze { ed | 

late del. Mar Morto; più giù scorgeva 
invece sorgere. in lontananza le alture 
del Sinai, inJorate dal sole. ; 

Giuseppe si fermò al confine, per 
piantarvi. la. tenda. Distesi. alcuni 
panni sopra una larga pietra, vi co!- 
locò a riposare . il divin Infante e la 
Madre Vergine, coms. sopra un al- 

tare. Abbruciò innanzi al Dio uma- 
nato. alcuni. grani. dell’ incenso. che 

avea ricevuto, dai Magi ed invocò il 
Signore che guidasse i suci passi per 
la terra. straniera, come, un tempo, 
avea guidato.Agar e il suo figlioletto 
Israele. nel deserto. 

L'asino brucava la. poca erba, gli 
angeli vegliavano,. Maria pregava, il 
Bambino dormiva. 

Passò. un viaggiatore. Era giovane, 
ma le guaacie aveva infossate, quasi 
spenti gli occhi, scarne le membra, 

mal coperte da pochi cenci. Chi lo 
vedeva. sentivasi : mosso dal . pianto. 

° l" Dimandò umilmente un boccoencino 
da. sf:marsi. i 

— Ahimè! — esclamava egli, — 
quanti mercenarii han pane a sovrab- 
bondanza, in casa del padre mio, ed 
io. son quì che mucjo di fame! 

Gesù si svegliò egli stese un brac- 
cino. Maria intese, tragali, e fè segno 
a Giuseppe. di dargli un pane, un 
abito, ed una moneta d’oro, perchè 

tale era la volontà di Dio. Giuseppe 
fece prima benedire quei doni dal Dio 
bambino, Gesù. prese ia moneta e la 
diede colla propria. manina. all’ infe- 
lice, che si chinò a baciargliela. 

Allorchè; ebbs+ mangiato, il vian- 
dante narrò ch'egli. era il Figliuol 
prodigo, che tornava dall’ Egitto, e 
che, avendo .consumato tutto .il suo 

con gente di. mala vita, se ne andava 

pentito. dal padre, per dirgli che, non 
era. più degno d'essere chiamato suo 

figlio, poichè avea. peccato. contro il 
cielo e contro lui, e pregario di ri- 
ceverlo qual servo. 

Gesù. lo ascoltava, sorrideva . inef- 

tabilmente,. e si protendea verso lui, 
come per abbracciarlo. 

Ma. egli si.ritraeva confuso, china 
la fronte, molii gli.ccchi di lagrime, 
e diceva sospirando: 

— Ho peccato, ma mio psdre avrà 

PERIZIE AIOP E ENTER E ATENE II 

essa, la buona giovane, dovea quindi 

innanzi vivere in quella Corte che era 
montata su d’un piede ben div:rao 

da quando vi regnava suo padre. Ma 

il re avea perlato, ed essa credette 
suo chbligo di obbadire; e però, la- 
sciata: la sua-cara: Genova; se ne andò 

con psche persone fidate a Torino, 
senza lagnarsi, senza mormorare; quan- 
tunque col cuore cppresso e colla pre- 
visione che. andava per essere infelice. 

Ben sapeva però a. chi dovesse ricora 

rere nelle più difficili circostanze della 
vita, cioè a Dio, nella preghiera e nel 
più perfetto abbandono a’ suoi santi 
voleri.. La santa Comunione, che' ella 
era. solita ricevere tutte le domeniche 
e feste dell’anno, e anche più spesso, 
sarebbe stata la sua forza. 

Il: viaggio tu triste, e più penoso 

ancora l’arrivo. Quando Cristina com- 
paive innanzi alla nuova. regina, sposa 

del. re Carlo Alberto, piegò subito il 
ginocchio, .com’ era l’uso allora di 

quella Corte, e le baciò la mano, Que- 
isto atto d’ nmile.rispetto in una figlia 
di re del.ramo ‘antico e diretto di 
casa Savoia verso la sposa d'un lon- 
tano parente di ramo cadetto, e che 
fino a poco prima avea vissuto da pri- 

vato, commosse: @.intenerì quanti si 

trovaron presenti a quell’ atto, Con 

questo, volle Cristina dar .a conoscere, 

a tutti che. da quel momento essa si, 

sarebbe mostrata soggetta e obbediente 
in tutto ad essa, 

La regina era un'arc'duchessa d'Au» 
stria, sorella del granduca di Toscana, 

donna di virtà e di pietà, che ben 

pietà di. me, come sento: che l’ha 

Iddio. 

La S:cra Famiglia era entrata nella 
terra d'Egitto e giunta all’antica 
città di Peluso, sulla prima foce dsl 

Nilo. 

L’asino camminava, “gli angeli vc- 
gliavano; Maria pregava, il Bambino 
dormiva. 

Sulla medesima via, passò ua uomo 
e rivolse loro il dolce saluto: Il Si- 
gnore sia con-voi! Era un Israelita 
della regione di Cirene, fra iEgitto e 
la Siria Maggiore. Narrò che 89 n° an- 
dava a Gerusalemme, per | pregare ed 
offrire il sacrificio, secondo la legge 

di Mosè! Ma poiché era un poveris- 
simo contadino, — di quelli che og- 
gidì gli Egiziani chiamano fellah, — 
desolavasi al pensiero che nulia pos- 
sèdeva© per pagare il didramma che 
ciascun Israelita doveva. al tempio, 
nè per;comperarla vittima che avrebbe 
voluto ‘offrire al-Signore, 

Gesù lo sentì e capì e lo benedissa 
colla sua manina, che era tenuta nella 

‘sua destra dalla Madre Vergine, Giu- 
sappe mise in- quell’ augusta: manina 

l’ultima delle-tre-monete d’oro, e il 
Bambino da diede al viaadante. Que- 
sti la ricevette col cuor esultante, e 
chinandosi disse: 

— Il Signore vi preservi mai sempre 
da ogni male! ll vostro Bambiro 
diventi grande e illustre fra gli uo- 
mini! Vegga esso i giorni della Re- 
denzione d’ Israele e sia concesso a 
me pure d’incontrar!o un dì sulla via 
della gloria! 

Gesù sorrise. 
Il Cirenso ‘andò ad abitare nella 

terra di Giudea, presso Gerusalemme, 

ove i suoi figli Alessandro e Rufo si 
fecero discepoli di Gesù. Un giorno, 

mentre. aggiravasi per la campagna, 

s'incontrò in Gesù coperto di sangue 
e smarrito di forze, Egli ebbe l'onore 
di aiutare il Salvatore degli uomini & 
portar la Uroce sull’ erta del Calvario. 

* 
#* 

Intauto la ‘Sacra Famiglia avea rag- 
giunto la riva «del fiums sacro dal- 
l’ Egitto, Era la stagione della grande 

EZIIIPIE TASTI VIE VERE SIE VERSI SIIE AT 

presto conobbe quale angelo di bontà 
fosse Cristina. Ma non coi medesimi 
occhi la vida Carlo Alberto, il quale, 
per timore che attorco ad essa si 
raggruppasse il. partito cho avrebbe 
voiuto: sul trono una figlia di Vittorio 
Emmanuele, l’avea fatta per l'appunto 
venira a Tcrino, avzi nel suo stesso 

palazzo, nò fu. sì presto a. deporre i 

suoi timori, Egli la facea sorvegliare, 

anzi tener sì continuamente e aperta- 

mento in vista che .la stessa Cristina 

non però molto ad accorgersi d'essere 

custodita nel.palazzo reale, non altri- 

menti che se fosse sotto la sorveglianza 

speciale d' un Ufficio. Quanto ne sof- 

{risse l’anima candida e ingenua di 

Cristina, e quanta forza dovesse fare 

a sè stessa nell’avvicinare il re e mo- 

strarsi con. lui scommessa, e cordiale 

nei rapporti. fam'gliari, non è faci!e 

il dirlo. 
Cristina avea condotto con sè da 

Genova la: sua. dama d' onore, mar- 

chesa di S. Giorgio, il P. Terzi suo 

confessore, e la camerista, la sua fedel 

kosa, Ma il re Carlo Alberto. volle 

che avesse un’altra. dama e un.ciam- 

berlano, scelti. da lui medesimo. Come 

dama venne ‘nominata la contessa di 

la-Valvera, che fino al'ora non era 

mai stata da lei conosciuta; e come 

cicamberlano le. venne assegnato un 

cavaliere, che.ayes arrecato: non pic- 

| colo dispiacere alla regina sua madre, 
lasciando il servizio di lei per andare 
alla Corte del re Carlo Alberto nella 
speranza di paga. migliore e di meg» 
“giori onori, 

ARTI IDATA i 

crescita del Nilo. Esso. scorreva via . 
gonfio, ‘tranquillo, maestoso, travol. 
gendo le acque rossastre cariche di 

feconda belletta. e riversandole su 
tutta la vastissima campagna, inonda- 
zione benedetia e sospirata dall’agri- 

coltore. 
Ma Giuseppa avrabbe. voluto pas- 

sare di là. colla Vergina. sua Sposa e 
col Bmbino. Or non restavagli pù 
nulla con che pagare il barcajuo'o. 
Maria guardò il suo Gesù, per inter- 

rogarla con un guardo silenzioso @ | 
confidente. Poi disse, parlando a ser- 
vitori invisibili: 

— Fate ciò ch’Ki vi dirà, 

In quella comparve sulla sponda 
una barca guidata da angeli. La Sacra 
Famiglia vi entrò. Gli angeli presero i 
remi e spiegarono al vento letende fatte 

con tessuti divini. L'onda si piegava. 
«ommossa. al passare. del Dio che 
creò la terra e l'acqua, che comanda 
ai venti e sl mare, e da poppa a 
prora voci di cielo sì rimandavano 
queste parole del Profeta: © Pt 

«In quei giorni il Signore visiterà + 
l'Egitto, e sorgerà.il suo siture sulla 
terra di Misraim; gli Egiziani gli of- 
friranno doni e vittime; ed egli sarà © 
loro propizio e. apporterà loro la sal- » 
VOZZa, » 

I Caratteri dell’ Azione Cattolica 
Nell’ opera dei Congressi Cattolici 

Col massimo piacere, assecondando 
anche l’ invito fattoci dalla Presìdenza 
deli' Opera dei Congressi cattolici, pub- 
blichiamo, — in diversi numeri, — le 

magnifiche, opportunissime parole pro- 
nuncista. dall attivissimo Presidente 
G. B.. Paganuzzi: neli' Adunanza. gens- 
rale del Comitato permanente dell’O- 
pera dei Congressi e dei Rappresen- 
tanti dei Comitati regionali e dioce- 
sani della stessa Opera; il giornò 11 
dicembre 1898. 

Egregi Signori e Colleghi (1). 
Nella seduta di ieri sora ho eaposto 

ai Colleghi del Comitato Permanente 

le ragioni per le quali fu dal Cons’ 
glio Direttivo dell'Opera ritenuta più 

Quando venne annunziato a Cristina 

che il re avea nominato questo tale 

a suo ciamberlano, e nello stesso tempo 

le fu detto che il cavaliere era nel- 

l'anticamera per essere da lei ricevuto, 

impallidi e levò gli occhi al cielo, 

senza dir verbo, ma ben dava a co- 

noscere con questo solo l’interna letta 

che sosteneva in quel momento. Tol- 

tasi quindi di là, snéò al suo genu- 

flessorio, pregò qualche istante offrendo 

a Dio il suo sacrifizio, e tornata alla 

stanza ricevette il nuovo suo ciam- 

berlano con tanta gentilezza e cortesia 

come se nulla mai avesso saputo di 

ciò ch'egli avea fatto alla regina sua 

madre. 

Quanto alla contessa di la Valvera, 

era costei una dama malto busns, e 

che più tarcì contribci non paro, colla 

sua deposizione sulla sentità di Cri- 
stina, all’ avanzamento del processo 
fatto per la beatificizione di lei. Ma 
nelle circostanze nelle quali si trovara 
la povera principessa éra cosa natu- 
rale che, sapendola ircsricata di ser. 

vegliarla, la sola sua presenza le fossa 
cagione di pera. Questa posizione fatta 

a C=istina era, pel suo carattere così 
sincero e aperto, tanto violenta che 

non è da meravigliare ch'essa na sof- 

trisse immensamente, se si riflette spe= 

cialmente al confronto del passsto col 

presente, che ad ogni istante le si 

parava innanzi, 

| (Continsa) 
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opportuna una Adunanza di soli dus 
giorni, anzichè una più estesa, come 

si era divisato nell’ agosto decorso. E 
il motivo principale si fu perchè le 
condizioni deli’ Opera non sono ancora 
normali. Ora il tenere un’ adunanza 
privata suscita da parte dell’ Autorità 
Pubblica sospetti ed odiosità contro 
l'Opera nostra, la quale ha sempra 
vissuto ed è cresciuta, giungendo al 
grado in cui si trovava. nel Maggio 
passato, per baneficio dell’aria aperta 
e della luce. Io preferisco (e questo 
preferiscono con me i Colleghi del 

- Consiglio Direttivo), io preferisco-un 
Congresso Generale, da tenersi al più 

presto, a qualunque Adunanza privata: 
le adunanze private, appunto perchè 
private, non possono liberarsi da un 
certo colore di clandestinità, che fini- 

rebbe coll’ essere la morte dell’ O pera. 
Ho informato ieri sera i Colleghi 

del Comitato Permanente di una ve- 
neratissima lettera in data b corrente 

delì’ Eminentissimo Cardinale Ram- 
polla: è quella della quale mi onoro 
di dar lettura ‘anche a voi. 

E mi restringo a notarvi, che infor- 
mato da me l’Eminentissimo Cardi- 

nale Segretario di Stato delle difficoltà 
che l'Opera ha trovato e trova da 
parecchi mesi, le quali non proven- 
gono tutte dalla parte di quelli ‘che 
hanno sciolto i Comitati e li manten- 
gono soppressi in tanto numero, ma 
ancora da altre parti; il Santo Padre, 
ebbs la benignità di farci rispondere; 
non solo che si doleva delle difficoltà 
da qualunque parte ci vengano; ma 
che ci accordava una speciale Benedi- 
ione, affinchè essa fossero, tutte da 

noi seriamente superate con lena e 
coraggio. 

Premesso questo, noi dovremmo oc- 
cuparci senz’ altro dell’ esame diligente 

«delle varie proposte, che furono pre- 
sentate per le nostre deliberazioni. Ma 
attese tante ragioni che Voi, Signori, 
intendete anche senza che io le rife- 
risca partitamente, credo mio debito 
di toccare di alcuni caratteri e qua- 
lità che contraddistinsero sempre |’ a- 
zione dell’ Opera dei Congressi: carat- 
teri e qualità che, quanti furono finora 
Preposti all'Opera stessa, tutti cura- 
rono di mantenere in: essa; e che fu- 

tono, a loro credere, la causa precipua 
dello sviluppo che l’ Opera aveva rag- 
giunto, fino a che la forza, solo la 
forza, adoperata contro di: essa nel. 

Maggio e Giugno, è venuta a recarls 
tanto danno e tanta jattura. 

Primo carattere e prima qualità 
dell'Opera e della sua azione fu di 
essere « Papale. » 

Alle dolorose condizioni in cui fu 
posto e si trova il Papato l’opera no- 
stra ebbe e, speriamo, avrà sempre, 
rivolto e fisso lo sguardo, Abbiamo 
sempre mirato e mireremo sempre per 
ogni via legale a migliorare quelle 
condizioni. Anche se non potessimo 
pur troppo far di più per tale effetto, 
pur terremo» sempre a far conoscere 
a tutti, che non è da noi se quelle 

durissime condizioni persistono. 
Dal Pontefice noi dipendiamo colla 

nostra mente, a Lui siamo uniti col 
nostro cuor: : ci muoviamo e operiamo 
secondo i suoi augusti cenni. La que- 
stione papale è per noi alfa ed omega. 
E’ la questione principe : principe 
perchè è questione di tutta la cristia- 
nità: principe, perchè da essa dipende 
ia pace e l'ordine del nostro paesa e 
il ritorno di tante energie a lavorare 
insiemo per la causa della civiltà cri- 
stiana : è questione principe appunto 
per questo che essa occupa ed assorbe 
con somma intensità o veemenza le 
nostre menti e i nostri cuori. Possono 
essere amici nostri, e dico ciò pensa- 

tamente ed appositamente; anche quelli 

che in altri punti dissentono da noi; 
ma sono per noi, lasciatemi dire, fuori 
dall’orbita delle nostre istituzioni, co- 
loro che non vedono e non sentono 
con noî, come noi, quanto noi, in tale 

questione. E se noi potessimo ritenere 
che ad altre questioni si desse una 
principalità cha non hanno in para- 
gone con questa, per rubare, per così 
esprimerci, ad essa il suc vero posto, 
dovremmo fondatamsnte temere che 
non amici; ma peggiori di aperti ne- 
mici fossero coloro che questo faces- 
sero: essi travierebbero così, svolge» 
rebbere così (illudendo'i e staccandoli 
con subdole arti) dalla questione prin- 
cipale i Cattolici Italiani] 

Per contrario, sa consenzienti con 
» moi mella questione papale, qualunque 

Bieno le opinioni che altri professas» 
sero in questioni che divengono secon= 

darie sempre dirimpetto sad essa, an- 
che se di grande rilievo; pur dissan- 
tendo in tali questioni da noi, li avre- 
mo sempre per amici e fratelli. Discu- 
teremo amorevolmente con essi, sicuri 
che, quando sono con noi in una 

questione la quale riguarda 4! caro e 
venerato nostro Padre comune, quando 
essi sono con noi in una questione, la 
quale, finchè non sia debitamente ri- 
solta secondo i desiderii dello stesso 
Santo Padre, sarà. causa costante e 

perpetua ad essi e a noi di comuni 
dolori, di comuni travagli, di comuni 

persecuzioni, finiremo coll’ intenderci 
pure nelle altre questioni di minor 
conto, 

Accettato e riconosciuto cordial- 
mente il Papa per principio e fine 
della nostra azione; sarà ben facile il 

procacciar l'accordo in ogni ‘altra con- 
troversia, in cui Egli sarà, indubita- 

tamente rispetto a tutti, giudice, de- 
finitore e maestro. 

£' al Papa quindi che l'Opera ha 
sempre voluto e vuole rivolta la mi- 
glior parte dell’ intelletto, del cuore, 
dell’ azione di tutti quelli che ne sono 
membri e di tutti i Cattolici Italiani. 
Ed è in questa adesione costante, fe- 
dele e tenace dell’ Opera, ricambiata 

dal Santo Padre con quella somma 
sapienza, con quell’ amoroso affetto di 

cui sono prova luculenta e manifesta 
tutti i suoi documenti e da ultimo la 
solenne Enciclica del 5 Agosto a. c., 
che. riponiamo il principale argomento 
della ‘forza nostra, la gloria, il cardine 
dell'Opere, della Società nostra. 

(Continua) 

(1) Erano presenti alla adunanza coi 
membri del Comitato Permanente i rap- 
presentanti dei Comitati Regionali e Dio- 
cesani, 

A. FINALBORGO. 

Cose orribili. 

Paolo Valera, liberato dal. reclu- 
sorio di Finalborgo mercè l' indulto, 
ottenne, — contro le previsioni, — la 

libertà subito, benchè per altra sen- 
tenza sia condannato ad un mese di 
carcere. Or egli narra su quel reclu- 
sorio coss che solleveranno dapper- 

tntto un fremito d’ orrore. 
In un ambiente ove stanno oltre 

cinquecento condannati non c'è che 
un bagno portatile, che fa acqua da 
tu'to le parti, tenuto in lavanderia. 

Il bagnante si spoglia alla presenza 
della guardia che ve lo conduce, e in 
me-zo a un nugolo di condannati, che 
risciacrqueno le camicie e le mutande 
colorate di tutto lo stabilimento, 

Le latrine sono indecenze primitive 
e così pure le camerate lunghe colla 
vetrata in alto o colle finestre ai 
fianchi. Nella camerata non c’è che 
un gran. mastello, — in gergo del 
reclusorio chiamato bara, — col co- 

perchio che non combacia punto col- 
l'orlo del recipiente, e vi fa recere, 
e sì cambia solo due volte al-giorno. 
E la diffusione del puzzo -è costante, 

— notte e giorno, — e vi abitua ad 
una vita animalesca. 

Ci sono state, nelle camerate, begho 
per il catino. Un solo catino, di zinco, 
capace di due litri d’acqua, deve ser- 
vire per una dozzina di condannati. 

Se uno dei reclusi ha la pelle della 
faccia avariata, o chiazzata di mac- 
chie o macchioline repulsive, c'è lotta 
per il diritto di lavarsi prima del 
disgraziato. 

Il passeggio è un cortile angusto, 
in quadrato negli edifici, con due baie 
negli angoli per profumarlo; vi si 
obbliga a girargli intorno, uno dietro 

l’altro, senza dirsi una parola, fin a 
quando vi viene il capogiro. Quando 
siete ubbriachi, alzate una mano e la 
guardia vi permette di ritirarvi dalla 
fila e di andare a seders sulla lava- 
gna infissa nel muro. I cortili sono 
due, e servono per tutto l'esercizio 
dei reclusi. 

Quando piove, il condarinato perde 
il diritto al moto delle gambe e dal- 
l’aria. Lo si tiene in una ‘camerata o 
in un cella. E quando comincia a di- 
luviare è capace di tirar innanzi per 
una settimana senza interruzione, 

Ia un reclusorio moderno il lavoro, 
specialmente per i condannati alla 
reclusione, è obbligatorio; ma in que» 
sto non ci sono lavorerii, Non e’ è che 
una officina di tre o quattro fabbri, 
uns sartoria di una trentina di surti 
improvvisati, e un filatoio di poche 
persone, 

Il grosso dei reclusi rimane neghit- 
toso colle mani in mano, dalla mattina 
alla sera, senza libri da leggere o con 
dei libri che fanno sbadigliare, 

L’infermeria manca di tutto. Se 
fate eccezione di un letto un po’ più 
soffice d-1 saccone della camerata, non 

capite la d:ffsrenza. 
Tutti gli ammalati sono curati con 

polverine di cslomelano, di bismuto 
e magnesia, e col carbonato di soda. 

C'è qualche pennellata di tintura di 
odio per i reumatismi acuti e per i 
do'ori a fior di pelle acutissimi, e 
basta. 

Il. cavadenti è un condannato. Il 
suo sistema è questo: mette la testa 
del paziente sulle ginocchia, gli guarda 
in bocca, faceridosi puntare col dito 
il dente cariato, t'agguanta colla te- 
naglia, eppoi glielo cava {tirando il 
ferro a destra ed a sinistra; spesso 

nello sforzo levansi in piedi operatore 
e paziente, il primo per riuscire a 

sdentarlo, il secondo per seguirlo e 
gridare: basta / basta / 
Nell’ infermeria nessuno dei miei com- 
pagni ha mai mangiato un po’ d'ar- 
rosto o bevuto una ciottola. di brodo 
possibile. AI recluso in infermeria si 
dovrebbero dare 250 grammi di carne 
al giorno. Non gliene danno che of- 
tantacinque o centocinquanta. 

Le punizioni sono cose ‘quotidiane, 
Le celle di rigore e i banchi di rigore 
sono sempre pieni. Una parola un po’ 
troppo viva, il chiacchierio ‘alla ca- 
merata, il rifiuto di ricevere la pa- 
gnotta, sovente immangiabile, e la mi- 

nestra, più di una volta di unsapore 
orribile, o il grido di abbasso Pel- 
loux ! sentito da una guardia coll’ oc- 
chio o coll’orecchio alla spia, vi pos- 
sono mandare in punizione per una 
quindicina di giorni. Le celle di pu- 
nizione, — dove è stato anche Ro- 
mussi appena arrivato ‘al reclusorio, 
— sono tane tetre che ricevono l’aria 
da un passaggio che non si apre se 
non quando vengono a portarvi e ac- 
qua e il pane. 

Il condannato può migliorare i suo 
vitto se ba qualcosa di suo. Il con- 
dannato alla reclusione può spendere 
« al bettolino » venticinque centesimi 
al giorno, e quello alla detenzione 
trentacinque. Ma il bettolino lascia 
molto a desiderare. Un giorno tutti i 
condannati di una camerata rifiuta- 
rono la «spesa,» per ‘indurre la dire- 
zione a migliorare le cose mangierec- 
cie. Ci sono state intere settimane 
nelle quali Ie uova erano putride ‘e 
la carne, cosidetta ai ferri, sentiva 
dell’olio n«useabondo del lucignolo. 

Di notte non vi si lascia dormire. 
A due ore di intervallo entrano nella 
camerata ‘due o tre guardie, con un 
lampione fumoso che appesta l’aria 
già carica di miasmi, le quali fanno 
un fracasso' del diavolo colle chiavi 

quando aprono, coi piedi quando non 
hunno le scarpe di cimossa, e colle fi- 
nestre quando guardano se nessuno 
sta segando i bastoni di ferro che im- 
pediscono la fuga. 

E colà han confinato un D. Davide 
Albertario 1 
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NUOVI TROVATI 
del prof. Monsignor Cerebotani 

Di questi giorni si è fatto un’ gran 
chiasso su certi giornali dell’ avere 
E:isha Gray finalmente conseguito la 
semplificazione dei fili di linea tele- 
grafici fino al numero di due; ma 
almeno i giornali cattolici (Io diciamo 
con tutta franchezza) doveano sapere 
che il ch.mo prot. Cerebotani Monsi- 
gnor Luigi, nostra gloria italiana, re- 
sidente a Monaco di Baviera e stima- 
tissimo da tutti gli scienziati di Ger- 
mauia e delle altre nazioni Givili, 
avea, già. or sono tre anni, presentato 

‘al pubblico il suo Zeleautografo o 
Pantelegrafo, che lavorava pure con 
due‘fi i. O:a lo fa, e ‘molto bene, con 
un‘ s0/0 filo, — cosa riconosciuta e 
patentata anche dal severissimo Pa- 
tentamt di Berlino. Il giorav 6, poi, 
del prossimo febbraio l’ill.mo inven- 
tore terrà, in seguito a gentile invito 
dell’Accademia Polictenica di Monaco, 
una ‘conferenza con dimostrazioni sulla 
sua Zeletipografia multiplo-reciproca, 
con o senza filo. 

Giova anche conoscere che lo' stesso 

rela contro‘ un articolaccio della Zri- 
buna, \° ebraico giornale che ha voluto 
spargere il discredito contro uno scien» 
‘ziato di primo ordine e sacerdote z3- 
lantissimo, vera provvidenza degl’ita» 

prof. Mons. Cerebotani ha sporto que- | 

liani in Monaco. Ma per il relativo 
processo si continuano a concedere 
rinvii, che dovrebbero una buona volta 
finire. 

Da parte nostra, facciam plauso al- 
l’insigne Monsignore, che tanto onora 
la patria sua, e siam persuasi ch’ egli 
non si lascierà. scoraggiare nè dal 
morso della perfidia, nè dalla cecità 
dell’ indifferenza. 

Mons. Luigi Cerebotani, che ha due 
altri fratelli sacerdoti, è di Lonato. 

Una pubblicazione sull’ Africa. 
Mentre le. Cose d'Africa tornano 

più che mai d'attualità, per l'avanzarsi 
di Menelik verso le provincie soggette 
al dominio italiario e pel timore che 

la nostra malaugurata Colonia Eritrea 
ci frutti nuove e dolorose sorprese, — 

nonostante le ottimistiche smentite del 
governo e della stampa salariata, — 

vien più che mai opportuna una pub- 
blicazione, non veramente di oggi, nè 
affatto sconosciuta, ma pur sempre 
recentissima, cioè del 1898, e certo 

non largamente nota, perchè il titolo 
di essa può farla sembrare d' interesse 
troppo locale e ristretto. 

E’ un libro di 128 grandi pagine, 
con bella copertina in cromolitografia, 

dedicato « alla memoria dei quattro 
martiri » di Ovaro (nella nostra Car- 
nia), Aris Valentino, Donada Giovanni, 
Soravito Gio. Battista, Simonetti An- 
tonio, dalla « Società patriottica fra 
i giovani di Ovaro, » 

Il nome di martiri è forse enfatico 
per quei quattro giovani, benchè ab- 
biano generosamente versato il san- 
gue, ahi! quanto indarno, laggiù sulle 
zolle africano, vittime della smodata 
umbizione d’ un deplorato eroe dai 
costumi abissineschi e dell’asinità di 
un seminume di cartapesta, che con- 
quistò il record nel darsela a gambe. 
Ma certo fu dato a molti ben più 
impropriamente che a loro; ma certo 
furono condotti ad un martirio, non 
ad una battaglia. 

Questo libro presenta un interesse 
grandissimo specialmente pel lavoro 
del signor Giambattista Ds Caneva, 
intitolato: L’ Abissinia e la Guerra 
Italo- Abissina, che occupa un quattro 
quinti deila pubblicazione, 
dice moltissimo cosicchè cà un'idea 

esatta e completa deli 'Abissinia, sotto 
l'aspetto etnografico, storico, politico, 
e un fedelissimo riassunto delle vi- 
cende doloross degl’italiani nell’ ese- 
crata Colonia Eritree. Sol avremmo 
desiderato fossero stati omessi alcuni 
punti, troppo crulamante esposti, — 

benché veritieri e pur inferiori alla 
realtà, — sull’abbrutimento dei popoli 
di laggiù, ragione per la quale vor- 
remmo consigliara a non lasciar cor- 
rere il libro in mano di gente inesperta. 
Così c'è qualche altra menda qua e 
là, e non si può tacere che i versi 
aggiunti in fine non se l’intendono 
sempre colla giusta metrica. Ma trat- 
tasi di componimenti fatti per un’Ac- 
cademia, e del resto anche il solo la- 
voro del Caneva basta a far del libro 
una pubblicazione di singolatissimo 
pregio, non solo p<l Friuli, ma per 
tutta Italia, Grazioso e commovente, 
nella sua voluta semplicità, è anche 
il ricordo dedicato ai quattro caduti 

dal loro egregio maestro comunale, 
sig. Luigi Gubiani, al quale (Quaro, 
Friuli) si debbon anche dirigare le 

domande per avere il libro, che costa 
L. 1,50. Il ricavato di questo serva 
ad incremento del. fondo destinato 
ali erezione d'un ricordo marmoreo 
ai quattro caduti, 

Notizie Vaticane. |; 
La mattina del 3 genna:o; nel Pa- 

lazzo Apostolico Vaticano si itenas la 
Sacra Congregazione dei Riti Rotale, 
e. sotto la. presidenza degli EK.mi e 
R.mi Cardinali Ponsnti, Mazzella ed 
Aloisi-Masella giudicò : 

1, Intorno al culto, in ossequio ai 
Decreti di Urbano VIII, non prestato 
al Vea, Cesare -Franciotti, Sacerdote 

Professo. dei Chierici Regolari della 
Madre di Dio; 

2. ed alla Ven. Suor Maria, Pel'e- 
‘tier; Fondatrice delle Suore del Buon 

Pastore; 
8, Sopra: la fama di santità, virtà 

e miracoli in genere del Ven. Giovanni 
Martino Moyey Saccriote delie Mis- 
Sioni estere, tondatore delle Nuore della 

‘Provvidenza ; fis, 
+ 4,6 della Ven, Maria byrcoso Lone 

In _poco 

go, Cappuccina, Fondatrice dell’Ospe- 
dale degl' Incurabili in Napoli; 

5. Intorno alla validità dei Pro- 
cessi tanto Apostolici quanto ordi- 
narii costruiti per la causa di beati- 
ficazione e canonizzazione del Ven. 
Fratel Gabriele dell'Addolorata, Chie- 
rico Professo Passionista ; 

6. ed infine snforno alla validità 
dei Processi tanto Apostolici quanto 
Ordinarii per la Causa di beatifica- 
zione e canonizzazione della Ven. 

Suor Maria Maddalena, al secolo Fran- 

cesca Postel, Fondatrice delle Suore 

delle Scuole Cristiane della miseri» 
eordia. 

— E' giunta.notizia della morte di 
Monsignor Paolo Matteo de la Foata, 
Vescovo di Ajaccio, vato in Azilone, 
diocesi di Ajaccio, il 6 maggio 1817, 
e:promosso a.quella Sede Vescovile il 
21 settembre 1877. 

Su e giù per l’Italia. 
Le convenzioni ferroviarie. — 

L’ Opinione dice di sapere cominciati, 

fra diversi grandi finanzieri, scambi 

di idee che mirerebbero alla possibi- 
lità di costituire un nucleo capace di 
assumere, formando un’ apposita So- 
cietà, l'esercizio delle ferrovie italiane, 
Ls convenzioni ferroviarie’ hanno per 
legge la durata di sessant'anni, e per 
conseguenza esse scadrebbero nel 1945, 
ma due anni avanti il primo e il se- 
condo ventennio possono essare dsnun- 
ziate dal Governo: 0 dalle Società, e 
ia facoltà della denunzia può essere 

esperimentata fino. al 30 giugno 1903. 
Di tale facoltà si varranno contempo- 
raneamente le due parti contraenti. 
Le Società attualmente esercenti ave- 
vano dichiarato che si ssrebbero valse 
della facoltà della denunzia ancor 

prima dell’ inchiesta sul personale, ed 
ora vi insistono più che mai, visto che 
l'inchiesta addossa alle Compagnie il 
torto per quasi tutte le questioni. Ma 
se lo hanno, — diciamo noi, — per- 
chè non ammetterlo? Lo Stato, dal 
suo canto, ha nominato neì novembre 
scorso una Commissione resle incari= - 
cata di studiare la qusstione delle 
eonvenzioni ferroviarie, ‘e pare però 
molto probabile che il Ministero at- 
tusle desideri di essere consigliato*per 
l’esercizio diretto. 

Un prete sotto processo. — ‘Sotto 
il titolo « Un sacerdote che offende il 

re e le istituzioni, » il Corriere della 
Sera pubblica: « A Legnago venne de- 
ferito all'autorità giudiziaria il propa- 
gandista clericale don Manzini, per 
offese al re ed alle istituzioni. Egli è 
accusato d'avere il 19 dicsmbre ‘nella 
chiesa di Angiari' pronunciato queste 
parole :‘« E voi, che obbedite alle leggi 
di una c.... di principe, non vorrete 
obbedire a Dio?» In una conferenza 
nella sede della Cassa rurale di San 
Pietro, egli avrebbe altresì esclamato: 
«Giù lo stellone e su la tiara!» In 
altra occasione avrebbe detto che 
«le cariche municipali, provinciali e 
politiche saranno aperte d’ora innanzi 
gi clericali e che ai liberali seranno 
aperte le galere.» Ora noi non sap- 
piamo se siano fondate le imputazioni 
che il Corriere atiribuisce al don Man- 
zini ; per quel che lo.conosciamo, cre- 

diamo di poter escludere ch'egli abbia 
dette parole offensive del re e delle 
leggi; difatti la espressione più grave 
riportata a suo carico è in forma di 
tesi, e non esclude che si debba ob- 
bedire alle leggi civili, bensì afferma 
che si deve obbedire anche alle leggi 
di Dio. Quanto poi al resto non sap- 
piamo vedere dove sia l’ incriminabi- 
lità; forsechè per il Correre lo stel- 
lone (cioè la massoneria) e il libera= 
lismo (quello bancario compreso) sono 

istituzioni? L’ ottimo Verona Fedele 
lascia capire che trattasi d'una delle 
solite montature, già vicioa a sfa- 
sciarsi. 

Un’adunanza politica. —. Leg: 
giamo nelia Perseveransa: « Sappiamo 
che: fra. qualche: giorno, dietro ini- 
ziativa. dell’ Associazione . Costituzio= 
nale, si terrà. un importante convezao 
tra le più. spiccate individualità po- 

litiche del partito. costituzionale mi- 
lauese, onde studiare e .concretare la 
base d'un «lavoro ‘concorde. Le pra- 
tiche per il mentovato convegno sono 
già pervenute ad un ottimo risultato, 
e noi nutriamo viva fiducia che esse 
approderanno pienamente alle scopo; 
po:chè è solo. dalla concordia delle 
forze chs può scaturire ua lavoro efe 
ficace e vantaggioso,» I. moderatoni 
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milanesi, che avrebbero voluto eterno 
lo stato d’assedio, per ispadroneggiare 
da soli, ora son ridotti a dover fare i 
conti cogli altri, e si arrabattano per 
impedir le temute battoste. 

Ore e piombo. — Il Banco Mino- 
letti di Mi.ano spediva .ad una casa 

bancaria di Germania un sacchetto 
contenente lire 4000 in oro; Or a 
quel Banco giungeva notizia che il 
detto sacchetto era giunto a destina- 
zione, ma che al posto dell'oro erano 
stati sostituiti rotoli di piombo. Dove? 
Da chi? E’ quanto si sta cercando; 
ma è fuor di dubbio che si deve cer- 
care lungo il percorso ferroviario. 

Accusa falsa contro il Clero. — 
Il regio procuratore di Mantova, Igna- 
zio Segara (nome che sembraci odorar 
d' ebreo), inaugurando l’anno giuridico 
disse che il Clero ostacola. il matri- 
monio civile. Uhe cosa si può aspet- 
tare da un magistrato il quale ne 
sballa di queste? 

Zibaldone estero. 
I canonici di Nizza e della Sa- 

‘ voja. — I canonici di Nizza marittima 
e della Savoja son usciti vincitori dalla 
controversia che si trascinava da 13 
anni fra essi e il governo francese. Il 
fatto è questo: Ne! 1885 il Parlamento 
francese stabili che lo Stato avrebbe 

“concorso con una somma d'anno in 
anno minore alla dotazione dei Capi- 
toli, per modo: da arrivare gradata- 
mente alla cessazione completa pre- 
vista dal Concordato. Senonchè i ca- 
nonici di Nizza e della Savoja osser- 
varono che la nuova legge non poteva 
toccare i loro diritti, acquisiti prima 
dell'annessione alla Francia, Il Con» 
Biglio di Stato, dopo lunghi dibattiti, 
finì per dar loro ragione, E il governo 

francese deve rimborsar loro gli as- 
segni sscaduti in questi anni, in tutto 
75,000 franchi, e inoltre restituire un 
titolo di rendita di 10,000 franchi 
annui che il governo Sardo aveva dato 
al clero di Nizza e della Savoja per 
assicurare il servizio del culto. 

La spedizione itedesoa al Polo 
Sud, — Oitre aile grandi spedizioni 
antartiche prepsrate dall’ Inghilterra 

; «e dall'America: pal 1900; partirà»nello 
stesso anno alla volta 'del misterioso 
Polo Sod anche una spedizione tede- 
sca. Questa conta di spingersi fin dove 
il mare. libero consentirà. la naviga- 
zione, restando poi ferma un anno 
intero per eseguire osservazioni me- 
teorologiche. Dopo di che verrà ten- 
tata l'avanzata verso il Polo a mezzo 

di slitte. Cinque ufficiali di marina e 
19 marinai, accompaguati da 6 scien- 
ziati, formeranno l'effettivo della spe- 
dizione. 
EPA LE E DI AI IERI I SITI 

Gazzettino Goriziano 
Gorizia, 5 gennaio 

Conferenza de Gubernatis. — 
La lettura che tenne il conte de Gu- 

bernatis al gabinetto di lettura, sul- 
l'argomento Terra santa, riuscì una 
vera e propria. apologia della fede 

‘ cristiana. Stonava una sola cosa: l’am- 
biente. Figuratevi che c’era una set- 
tantina almeno d’ebrei, i quali arri- 

ciarono anche un po’ il naso, dicendo; 
non credevamo che de Gubernatis 
fosse tanto religioso, 

La questione del giorno. — Pel 
comizio di protesta di domani furono 
estradati 4000 biglietti, mentre il 
teatro non contiene che 1200 persone. 
Vuol dire che ci saranno degli udi- 
tori... all’ aperto. 

La Camera di commercio terrà oggi 
seduta per protestare anch’ essa contro 
il progetto di leggo scolastico presen- 
tato dal Governo, Im. 

Dalla Provincia 
Pinzano al Tagliam. 

4 gennaio. 
Stalla incendiata. — Nella fra- 

zione di Vaicriaco ieri incendiavasi la 
stalla di Braida Francesco fu Giovanni. 

lì danno approssimativo è di L. 1500, 

e niente concorre a ritenerlo causato 

da delitto, 

| Meduno di Spilimb. 
4 gennaio. 

Fanciullezza disgraziata — La 

bambina Augola Moria Fiorean, di 

sei armi e mezzo, troppo avvicinatasi 

al fuoco, prese tali ustioni che la fe- 
‘cero morire, dopo dieci 06 -di soffe- 

renze, 

IL CITTAD 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Venerdì 6 gennaio -- Epifania del Si- 
gnore. — Festa di precetto — Ottavario 
in ringraziamento al Signore per il dono 
della fede. Il primo Venerdì d’ognì mese 
è dedicato al Ss. Cuor di Gesù. 

Sahato 7 gennaio — s. Giuliano martire. 

Fiere e Mercati della Provincia. 
Sabato .7 gennaio — Buttrio, Gemona: 

Pordenoue. 

Per Ja benem, opera della stampa cattolica 
E’ dovere dei fedelt di sostenere 

efficacemente la stampa cattolica, sia 
negindo o ritirando ogni favore alla 
stampa perversa, sia direttamente con - 
correndo a farla vivere e prosperare, 
nella qual cosa crediamo che finora 
non siasi in Italia fatto abbastanza. 

Leone XIII Enc. 15 Ott. 1890. 

Somma precedente L, 63.— 
Ill, Mons. Agostino Cando- 

lini (Nimis) » bB_- 
Ill. Mons. Giuseppe Tell 

(Latisana) » — 
Ill. Sig.a Amalia Wohainz 

(Udine) vga 

Totale L. 75.1— 

Sheclesiecledeegtedechezecocaca 

= NO 

DELLA DOMENICA 

il promesso supplemento al Cittadino 
Italiano, viene o non viene? — Verrà. 
Ai 15 gennaio anche il nostro foglio. 
domenicale farà il suo ingresso nel 
grande impero della carta parlante. 
E avrà tutto. Il suo “articoluccio di 
fondo, brevino brevino, ma succoso, 
ma piccante come un granellino di 
pepe. La sua rivista politica settima- 
nale non diffusa, ma completa, ma 
esauriente, che ‘abbracci i principali 
avvenimenti. La sua piccola cronaca 
dei. fatti più salienti. accaduti in 
Proviucia. Il suo gazzettino commer- 
ciale con l'indicazione dei mercati. 
Le sue osservazioni agricole, pian»,. | 
facili, alla portata di chiunque voglia 
approfittare di consiglio. pel. miglio- 
ramento delle proprie terre. Non 
basta. Avrà anche i suoi raccontini 
educativi e i suoi.... motti per ridere. 
Sicuro, anche i motti per ridere, 
perchè... il ridere fa buon sangue. 
Insomma, sarà una cosuccia ammodo, 
ben redatta e meglio compilata; sarà 
un foglietto educativo e ricreativo, 
che farà certo del bene fra i nostri 
buoni agricoltori ed operai; che si 
presenterà come vero amico nelle fa- 
miglie. Voi intanto preparatevi ‘ad 
accogliere con sincera cortesia il no- 

vello nascituro e a procurargli. un 
largo campo d’azione Ai 15 gennaio, 
dunque. 

vii 
Cose comunali. — Il Con- 

siglio Comunale è convocato pel giorno 
20 corrente, per discutere sul tanto 
interessante affare del Castello, 

Oltre a ciò saranno proposti altri 
oggetti di minore importanza. 

Per l’ Esposizione re- 
gionale. — L'Associazione agra- 
ria friulana nella sua ultima seduta 
ha deliberato di stanziare nel bilan- 
cio dell’anno che comincia un primo 
concorso di L. 500 per la futura Espo- 
sizione della nostra città. Così gli enti 
morali cominciano a bene proteggere 

questa ìniziativa, la quale ha pur bi- 

sogno dell’ aiuto dei privati per arri- 

vare a quel punto che possa rendersi, 

in fatto, utile ed anche onorifica. 

Camera di commer- 

cio, — Fiera-concorso di vini e di 

liquori. — La XXIII fiera-concorso di 
vini italiani, coguac, acquavite, liquori, 
ecc. si terrà in Roma del 1° al 14 
febbraio venturo, nelle galle:ie del- 
l' Eldorado. ; 

Il programma e il regolamento del 
concorso sono visibili presso la nostra 
Camera di Commercio, la quale rila- 

scis anche i moduli per le domande 

d'ammissione. 
Le domande per essere ammessi alla 

fiera-concorso debbano indirizzarei, 

non più tardi del 20 gennaio corrente, 
al. Comitato . ordinatore, che ha sede 
presso il Circolo Enofilo italiano (Ro- 
ma, E!dorado, via Genova). 

Incendio. — Stamattina, dopo 
le ore cinque, i pompieri sono stati 
avvisati che si era manifestato |’ in- 
cendio in piazza Garibaldi N, 3, nella 
casa del sig. Michele Peressini. 

Sono subito accorsi, e con poca fa- 
tica l'hanno spento, ed il danno è 
risultato abbastanza lieve, Il fuoco ha 
rovinato il pavimento di una stanza e 
della cucina a primo piano all’ interno, 
affittate al sig. Albini Emanuele, sarto, 
tagliatore presso la Ditta Marchesi 
Pietro di qui. 

‘ La causa vera dell'incendio non la 
si è potuta desumere, però il fuoco 
covava da buona pezza. 

Deve aver cominciato nella stalla 

del sig. Peressini, occupata in parte 
da legna e formelle. di scorza. Nella 
stanza soprastante dormiva una ra- 

gazza tredicenne, certa Luigia Cata- 
ruzzi, addetta alla famiglia del sigoor 
Albini. Essa, per un caso provveden- 
ziale, ha potuto sentire l'odore di 
bruciaticcio ed avvertire i famigliari, 
i quali per i primi con ogni mezzo 
possibile hanno soffocato l’azione del 
fuoco. In caso di duro sonno, quella 
ragazza poteva restar vittima, se non 
altro, del fumo. 

Studio. di Ragionie- 
ria. — Ill Prot. Giorgio Marchesini 
e il Rag. Augusto Tam hanno aperto 
uno Studio di Ragioneria in Piazza 
V. E. (Riva del Castello) per la trat- 
tazione di affari d’indole contabile- 
amministrativa. 

Corriere commerciale 

Mercato odierno . 

Granoturco. da L. 10.60 a 12.65 

Cirquantino » 10,— >» 11.— 
Sorgorosso » 7.25 » —_— 
Castagne » 10.— » 13.— 
Fagiuoli » 30— » —_— 
Polli d’ India a L. 0.85, 0.90, 0.95, 

1.—, 1.05, 1.10. — Oche morte a L. 1, 
1.05, 1.10, 1.15, 1,20.:— Oche viva 
a L. 0.90, 0.95. 

Mercato dei:lanuti. 

Di 15 pecore al mercato ne sono 
vendute 5 per macello da L. 65 a 70 
il quintale, e 4 per alievamento. 

Di 20 agnelli se ne sono venduti 8 
per macello da. L. 0.80, a 0.85, e 5 
per allevamento. 

Di 18 castrati se ne sono venduti 10 
da L. 1.05 a 110. 

Mercato dei suini. 
Parliamo di quei da macello: al 

mercato se ne condussero una tren- 
tina; si sono quotati fino a lire 85 del 
peso-a quintale, fino a lire 92 fino a 
quintale e mezzo e fino a lire 100 per 
quelli sopra. 

Informazioni particolari 
del « Cittadino ltaliano > 

. Roma, 5. — }d eccoci nuovamente 
coll’Africa sulle spalle. Le comunica- 
zioni ed assicurazioni ottimiste del 
governo perdon sempre più efficacia 
di giorno in giorno. Saranno fors’anche 
vere, ma la stampa officiosa’ e i suoi 
ispiratori furon tante volte convinti 
di calcolate menzogne che nessuno più 

se ne fida. E intanto si esercita una 
censura feroce sui dispacci riguardanti 
la questione Eritrea, e c'ò così all’in- 
terno come all’ estero. Il dott. Barth 
del Berliner Tagblatt, per es., si la- 
menta che tntti i teiegrammi in pro- 
posito da lui preparati pel suo gior- 

nale sian stati trattenuti. Nel frat- 
tempo il Don Chisciotte giuoca a sca. 

>ricabarile sull’ eventualità d'una nuova 
spedizione di truppe, armi e cavalli 
per l’Ecitrea. — Si smentisce che 
Martini abbia ad incontrarsi col ras 
Maconnen ad Adi Cajè. 

— Ottimistiche sono anche le no- 

tizie degli officiosi sulla situazione in 
Sicilia. I fatti di Nix>ma, dicon essi, 

son isolati. Anche in tutto il resto 
dell’Italia regna calma assoluta. 

— Si smentisce di nuovo che Zappa, 
sottosegretario pel tesoro, debba suc- 
cedere al vostro concittadino comm. 
Stringher nella direz'one generale del 
tesoro. Ancor non si dice chi avrà 

| questo posto. Taluno dice che lo Strin- 
gher voglia darsi alla carriera  poli- 
tica attiva. 

— Siamo quasi all’asciutto di no- 

tizie interessanti. Le voci e previsioni 

di rimpasti ministeriali finora son 

fantasticherie, Gi officiosi negaro an» 
che ‘l'intenzione attribuita: a Finoc- 

chiaro Aprile di proporre una legge ; 
sul divorzio. Non escludono però che ‘ 
possa presentarla il suo amico Villa. | 
FRURO MPRREBIE TDI NZIRISTI ERETTE DIE 

Dispacci Slafam e particolari 
Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO”) 

Nell’ estremo Oriente 

Londra, 4. — Il Times ha da 
Hong-Kong: Un discorso di Beref- 
ford alla Camera di commercio pre- 
conizza la politica della porta aperta, 
l’alleanza dell’ Inghilterra colla Ger- 
mania, cogli Stati Uniti e col Giap- 
pone, ia riorganizzazione dell’esercito 
cinese. 

Dreyfuseide 

Parigi, 5. — Secondo. il Matin, 
la Cassazione terminerà verso la fine 
di. gennaio l’inchiesta sull’ affare 
Dreyfus. Il dibattimento relativo alla 
revisione farebbesi della prima quin- 
dicina di febbraio. 

Nelle Filippine 

Londra, 5. — Il Morning-Post 
ha da New York: E° imminente 
una battaglia fra. le truppe degli 
Stati Uniti e degl’ insorti nelle Fi- 
lippine. 

La pace ispano-americana 

Wasington, 6. — Il trattato per 
la pace è stato presentato al Senato, 
che lo ha rinviato alla Commissione 
degli esteri. 

Notizie officiose dall’ Africa 
Massara, 5. Dall’altipiano si 

hanno ‘le seguenti notizie: Ras Man- 
gascià ha disposto le sue truppe in - 
forti posizioni presso Adagamus. Ras 
Maconnen, a distanza di due ore da : 
lui, sembra non voglia assalirlo, ma . 
invece. circondarlo, in modo da to- : 
gliere ai capi tigrini. ogni speranza 
di successo’ e costriugerli a disertare. 
Già segnalansi diserzioni di capi mi-.; 
nori. Stante la vicivanza dei due campi, 
non è impossibile che le ostilità co- 
mincino, contro la volontà dei Ras. 
Nel campo di Maconnen si soffre per 
penuria di viveri. Menelik è giunto 
a Delanta, a nord di Magdala. 
L'Italia all Esposizione di Parigi 

Roma, 5..— L'Italia avrà nel- 
l’Esposizione di Parigi.un’area di circa 
11000 metri quadrati, in buona po- 
sizione, ed altri 3000 per la Sezione 
di Belle Arti. (Segue il resto, inde- 
cifrabile.) 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Bollettino meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 
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Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 747.0}749.0|739.2 {746.3 
Umido relativo 24 | 23 | 50 : 
Stto del cielo mis.| mis. | ser. {-ser. 
Acqua caduta mm.f —.|-.|T-.{—. 
Yentò direzione 

velocità km. {13 E [IBNE]4.SE |1.SE 
Term. contigr. 6416643818 

4 Temperatura ) aa all’ apexto 1 
» >».  all’aperto 18 

minima i 
5 Temperatura minima all’ aperto - 0.5 

Tempo probabile : 
Venti freschi IV quadrante; cielo vario; 

qualche pioggia Sud; mare agitato. ; 

Panettoni, Krapfen 
Continuando la richiesta dei 

nostri Panettoni avvi- 
siamo i nostri cortesi avven- 
tori che oggi Sabato e Dome- 
nica ne troveranno di freschi. 

Tutti i giorni Krapfen 
caldi. 

— Offelleria DORTA e Co. 

e 

Bollettino di Borsa 
Udine, 5 gennaio 1899 

RENDITA 4 gen. | 5 gen 

Ital. 5 °[» cont. ex coupons]j 100.10.| 100.— 
” fine di mese 100.25! 100.20 

detta 4 1], ” 108.10 || 108.25 - 
Obblig. Asse Eccles. 5°1 99.50 || 100.— 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup.| 854.—|| 984. 

» Italiane 3 °[. 319.—- || 320. 
Fondiaria d’ Italia 4 °[o || 508.—|| 508— 

” ” 4 ‘la 518.— 518—- 

» Banco Napoli 5 °[o|| 456.—|| 456.— 
Ferrovia Udine-Pontebba || 495.—|| 495.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[o || 520.—|| 821 
Prestito Provincia di Udine|} 102.— || 102.— 

AZIONI 
Banca d’Italia ex coupons |{1018.—|{1008.— 

È di Udine 185.— || 185.— 
” Popolare Frìulana || 135.—|| 135.— 

3. 4 Cooperat. Udinese || 85—|| 85.— 
Cotonificio Udinese 1850.— ||1350.— 

» Veneto 204,— || 204.— 
Società Tramvia di Udine! 80.—|| 80— 

” ferrovie Meridion. || 739.—|| 787. 
» » Mediterr. 560.—|| 558.— 
CAMBI E VALUTE 

. Francia, chequè | 107.55|| 107.70 
Germania » 132.75|| 132.85 
Londra ” 27.14|| 27.12 
Austria-Banconote  » 224.25 || 224.85 
Corone in oro ” 112-119 

Napoleoni ” ‘21.50 || 21.50 
ULTIMI DISPACCI 

Chiusura a Parigi 95.10 || 94.65 

Il Cambio dei certificati di paga 
mento. .dei dazi doganali è fissata per 
oggi 4 gennaio LO7.7O. 

ORARIO FERROVIARIO 
Partense | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
M_ 2—- 7, D. 4.45 74% 

0. 4.45 8.57 0. 6.12 10,07 
M* 6.05 948 0. 190,50 15.25 

D. 11.25 14,15 D, 14,10 7° 
0.. 13.20 18,20 M6* 17,25 21.45 
0. 17.30 22,27 x. 18.25 23.50 

D. 20.23 23 5 0. 22,25 255 

* (*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
(**) Parte da Pordenone. 

DA UDINE A_ PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE — 

0... 6.02 8.55 0. 6,10 L—- 

D 7,58 9.55 D. 9,28 11,05 

0. 10,35 13.39 0, 14.39 17.06 

D. 17.19 19.19 0. 16.55 19,40 

0. 17.35 20.45 D. ‘18.89 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINA 

MN. 6.06 6.37 MN. 7,05 7.34 

: Mo 950 10.18 M. 10.88 1 

è M 1130 11.58 NM 1226 12,59 

© M 15.56 16,27 M, 116.47 17.16 
M, 20.40 21,10, M. 21.25 21,55 

DA UDINE A TRIESTE DÀ TRIESTE. A UDINE 

M 3,15 7.38 A, 8.25 11.10 

D.* 8.—- 10.37 M. 92—- 12.55 

M. 15.42 19,45 D.* 17.35 20. 

0. 17,26 20,30 M. 20.45 1,55 

(*) In questo diretto sono ammessi i viaggiator 

di 3.8 classe esclusi î militari. 

DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR. A UDINE 

MU 751 10, Mu. 8.03 9.45 
<M. 13.10 15.51 M. 18.10. 15,46 

M. 17.25 19.33 M. 17.88 20.85 

COINCIDENZE. — Da Portegruare per Venezia alle 

ore 10,—-e 20,52-e.con tntti-i treni in colnci- 

densa con Trieste, Da Venezia tutti i treni sono 

in coincidenza con Udine ed il primo e terzo 

con Trieste. 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A 8. GIORGIO 

M. 6,10 8:45 |M. 6,20 8.50 
0. 8,58 11:20 M. (9- 12,— 
M, 14.50 19.45 |M. 17,35 19.25 

0, 21.64 23.10 u.* 21,40 22 

(*) Questo treno parto da Cervignano. 

DA CASARSA A SPILIMB. | DA SPILIMB, A CABARSA 

0. 9.10 9,55 0. 8.05 {8.45 

M, 14,85 15,25 X 13.15 14 

0, 18,40 19,25. 0, 17,30 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CASARSA 

o, 5,46 6,22 dBA = 

0. 9,13 9.50 0. 18.05 19,50 

O. 19,05 19,50 0. 2045 Ca 

Tramvia Udine - S. Daniele 

DA UDINE A“, DANIELE | DA S, DANIELE A UDINE 

R, A, 8,15 10,—- 720 RA va 

SR. A01120 19. 11.19 R.A. 18; 

R. A, 14.50 16,85 13.55 R, A. 15,30 

RA r720 1905 17:30 R A. 1854 

Tipografia del Patronato 
UDINE - Via della Posta, 16 - UDINE 

iglietti igi tteri lietti da visita su GO. carati 

ascolti e con tipi speciali a imitazione 

litografia : da & 

100 biglietti bristol finissimi Ti, A 

100 biglietti math extra » 1.50 

i iali i di tutta con- 
Formati speciali a prezzi di x 

vonienza. — Si eseguisce m giornata qua 

lunque comssimone. 

MHERCOERTA 

R.- URBANI 
Piazza Mercato: Fuovo —: UDINE — ex S. Giacomo 

o OCCASIONE = 

' nonchè ‘in arredi da chiesa. 

Il sottoscritto avverte la sua spettabile clientela 

di essersi. provveduto ‘di un. grande assortimento in 

drapperie nere e di qualunque articolo in manifatture, 

‘Avverte inoltre che dette merci verranno vendute 

|.con forti sconti dai prezzi normali. . 
SE SI: RT 
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di fama mondiale 

Con esso chiunque. può sti- 

rare a lucido con facilità. — 

Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 

L'Acqua Zempt è l'unico preparato 
che non ha trovato fin'ora chi lo egua- 

gii ed ovunque è stato sperimentato ha. 

sempre ottenuto uno splendido sucesso. 

Tinge in qualsivoglia colore istantaneamen= rg pe 

te sesza macchiare la pelle, nè bruciare i 
capelli, dando ai medesimi un colore per- 

fetto senza cagonarne la caduta, come 

spesso si depiora nei prodotti consimili, che 

si smerciano su (vasta scala. Lascia i ca+ 

peili piechevoli e morbidi. come prima ed 

è di facile applicazione. * 
judicare basta provare una bottigli Per.g 
‘composizione | chimica Uso Esterno Ag. R. 0. 

selve ; tà: h 
Migliaia di attestati puetrieiien (i quali 

sono a disposizione del pub 
prova più convincente. 

da ZEMPT 
Premioti con varie medaglie d’oro, are 

gento e diplomi d'onore, ed al IV Congrese 
so di Chimica e Farmacia in Napoli con 
medaglia d’oro. 

5 Galleria Principe di Napoli 

Costa Lire B,0 FRESE 
Per spedizione in provincià ‘aggiunger@ 

1 liva perspese di pacco ed imballaggio. 
Si vende pra i principali profumieri € 

earrucchiar 

Successo Unico 
Per ridonare ai capelli e barba 

il loro primitivo colore 

sviluppo e vigore 

— Visae — aq giri sesdetti innocui. 

lico.) sono: la 

Preparata 

FRÈRES 

34 Via Calabritto 
NAPOLI - 

d'italia ed Katero. 

nidi della nostra, Casa .è di renderlo di consumo 

generale. 
paso DERE 

so cartolina vaglia re 2 la ditta A. Banfi spedisce tre 

ur grandi. franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti { 

principali Droghieri , farmacisti e profumieri del Regno e dat 

grossisti. di Milano Paganini Villani e: Comp. — Zini, Cortesi € 

‘Berni. — De Ponti, Ambrosini e C. — Perelli, Paradisi e Comp... 

IR ORIO TRE ANTA SABATI 

j di tutto ‘l’anno per 
VESPRI FESTIVI la Chiesa universale, 

con le Antifono, gli inni, le orazioni dei Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 
zione con stampa nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA. la copia 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE. CON- UN | PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE; dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel. R. Istituto:: fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

È CATECHISMO RESIANO, cOn una introduzione del 
i dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 

dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasun è 
di Dorpat; L. 1,50. 
GRAMMATICA DELLA LINGUA SLovENA del dottor 

Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

Ospiti DI oLTE’ ALPE del dott. G. Zahn, tra- 
dazione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 

LA.CASA DEI,CELIBI — Romanzo — traduzione 
dal francese di A/dus; pag. 822, prezzo lire 1. 

LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via della Posta, 16 — UDINE 

Compendio della; Dottrina (1. 
stiana di Mons, Michele Casati Vescovo di 

Mondovì con modificazioni ed aggiunte 

da S. Ecc. R.ma Mons: Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E’ una nuova edizione, l'uso. della 
quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 

con lettera di. Mons. Arcivescovo ‘in-data 22 Set- 

tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. 

Tale edizione è' vendibile nella nostra tipogra- 

fia ai seguenti prezzi: legatura semplice cen i» 80 

la copia; cento copio L. 24; legata ‘in mezza 

tela cent. 45 la copia; cento copie Lo 40. 

I seni DI. MontLIGNÉ — Romanzo — tradu- 

zione dal francese di Aldus;v pag: :319, prezzo)? È 

‘lire 1L 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI ‘ DI AQUILEIA idel. È 

conte. F.  Coronini - Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un.indice dei nomi; L. 3.50. 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 

LIANA del dott. G.: Loschi, legato in tutta tela 

Li 1,50. 
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| Panni garantiti per Sacerdoti 
della. premiata. Fabbrica - DI FOLLINA (Vicenza) 

Là dittà Raimondo Zorzi, per aderire a varie richigste del. Rev.mo Clero dic- 

cesano, si vravvide:dei campioni Panni per. Sacerdoti, lavorati dalla Pr mist: Fabb- 

rica di Fol'ios. 1. panni. sono eseguiti. per conta esclusivo. della. Direzione dilla 

Riscossa di Bassano. 
La qualità dei. panni suddetti è molto ‘apprezzata. sia, per la.sua bontà quanto 

perla mitezza. :dei prezzi e pe c'ò molto. indicata pel Rev.mo Clero il quale si 

troverà soddisfatto negli acquisti. Presso la. Ditta suddetta trovansi disponibili i 

campioni in sorte. 

Articoli per.la stagione a’ inverno 

Panno Beaver exstrafino alto metri 1.40 al metro. L.. 83.25 

Idem:1* qualità » » » » ».:.8.00 

Psnno fino ]I* qualità » v--è » » 6.25 

Per commissioni rivolgerai alla L'breria Ecel. Raimondo Zorzi UDINE. 

Pagamenti anteripati, spese di porto & catico der Comm tenti. 

Per commissioni superiori a metri 10 spedizione franca. Udine, 

Trovasi pure il campionario di psnni pettinati per vesti ta!ari, paltò, ca'zoni: ece 

ecc.ecc. dell'altezza di m. 1.40 ai seguenti prezzi L. 575 — l..j6.00 — L. 6.25 

— IL. 8.00 al metro. 
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Sono aperti gli abbonamenti al « Cittadino Ita- 

liano» ampliato notevolmente, ai mec 

di prima, cioè: 

UDINE e STATO 

esimi . prezzi 

| 

Semestre: Trimestre 

BE: 0 
Anno 

20 

ESTERO. . . . 32 16.9 
di Dirigere.. lettere, vaglia, cartoline-vaglia, ‘eee, all Amministrazione det Jittadino | Ita- 

liano” Via della ‘Posta, 16, 
; 4 n i ie erat 

Udine. 

Udine, 1899 — Tipografia: del ‘Patrousto, 


